
Cina valuta dazi sul POM

Avviata un'indagine antidumping sulle importazioni di questa resina acetalica da Europa,
Stati Uniti, Giappone e Taiwan.
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La resina poliacetalica POM rischia di diventare una vittima della
guerra commerciale tra la Cina da una parte, e l'Europa e gli Stati
Uniti dall'altra, che nelle ultime settimane si è concentrata sulle auto
elettriche.

Il Ministero del Commercio cinese ha infatti aperto un'indagine antidumping sulle importazioni in
Cina, nel corso del 2023, di questo tecnopolimero dall'Europa, Stati Uniti, Giappone e Taiwan.

Le indagini, volte anche a stimare eventuali danni per l'industria nazionale, sarebbero partite
con la denuncia inoltrata da sei produttori cinesi di POM. Si concluderanno entro il maggio del
prossimo anno, salvo ulteriore proroga di sei mesi.

I principali produttori di poliossimetilene al di fuori della Cina sono Celanese, BASF, Delrin
(spin-off del gruppo DuPont), Daicel, Asahi Kasei, Polyplastics, Kolon, Mitsubishi Chemical. Il
mercato è stimato in circa 1,4 milioni di tonnellate annue.
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